
Camera di Commercio di Ravenna

Compro oro

Si  qualifica  operazione  di  compro  oro  l’attività  commerciale  che  comporta  la  compravendita,
all'ingrosso o al dettaglio,  ovvero la permuta di oggetti preziosi usati  (per oggetto prezioso usato
si  intende   un  oggetto  in  oro  o  in  altri  metalli  preziosi  nella  forma  del  prodotto  finito  o  di
gioielleria,  ovvero nella forma di rottame, cascame o avanzi di oro e materiale gemmologico).

L’attività  di  compro  oro  può  essere  esercitata  in  via  esclusiva,  ovvero  in  via  secondaria
rispetto all'attività prevalente.

Adempimenti

1)  Licenza della Questura 

L’esercizio  dell'attività  di  compro  oro  è  subordinata  al  possesso  della  licenza  rilasciata  dalla 
Questura per l'attività in materia di oggetti preziosi,  di cui all'articolo  127  del  regio decreto 18 
giugno 1931, n. 773 e relative norme esecutive.

2)  Iscrizione nel Registro istituito presso l’Organismo degli agenti in attività finanziaria e 

dei mediatori creditizi (OAM).

Gli operatori compro oro sono tenuti ai seguenti adempimenti: 

 Iscriversi in un Registro istituito presso  l’Organismo  per la gestione degli elenchi  degli
agenti  in  attività  finanziaria  e  dei  mediatori  creditizi  (OAM),  a  norma  dell’art.  128 
D.Lgs. 385/1993 (TUB).
L’iscrizione  in  tale  registro  è  obbligatoria  per  qualsiasi  operatore  commerciale  che,  a
prescindere  dalla  denominazione  o  dallo  svolgimento  in  via  primaria  di  altre  attività
commerciali, eserciti la compravendita, ovvero la permuta di oggetti preziosi usati. 
Ogni  variazione  dei  dati  comunicati,  intervenuta  successivamente  all'iscrizione,  dovrà 
essere comunicata entro dieci giorni per la relativa annotazione nel registro.
L’Organismo degli Agenti e Mediatori creditizi (OAM),  con circolare n.  30/2018 del 26 
luglio  2018,  ha  fissato  l’entità  del  contributo,  previsto  dalla  legge,  che  dovrà  essere 
versato dagli operatori contestualmente alla presentazione della domanda di iscrizione.
Il contributo, finalizzato a coprire i costi di istituzione, sviluppo e gestione del Registro, 
è  stato  stabilito  in  funzione  della  natura  giuridica,  della  complessità  organizzativa 
dell’operatore e dell’esclusività o meno dell’attività di compro oro esercitata. 
In  particolare,  per  il  primo  anno  di  applicazione,  è  richiesto  un  contributo  in  misura 
fissa, che varia da 210 a 230 euro per le persone giuridiche e da 100 a 120 euro per le 
persone fisiche, a seconda che l’attività di compro oro sia esercitata in via secondaria o 
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prevalente. 
Una  somma  variabile,  pari  a  70  euro  per  ogni  sede  operativa,  sarà  determinata  al 
momento dell’iscrizione e versata contestualmente. 
Le informazioni sono pubblicate sul sito:
https://www.organismo-am.it/home-compro-oro.

 Identificare la clientela  prima dell'esecuzione  di ogni  operazione, con le modalità di cui 
all'articolo  18,  comma  1,  lettera  a)  e  all'articolo  19,  comma  1,  lettera  a)  del  decreto 
antiriciclaggio.
Le operazioni di importo  pari  o  superiori  a  500  euro  devono  essere  effettuate  
unicamente attraverso l'utilizzo di mezzi di pagamento diversi dal denaro contante, che 
garantiscano la tracciabilità dell'operazione medesima e la sua univoca riconducibilità al 
disponente. 
L'utilizzo di tali strumenti è obbligatorio, indipendentemente dal fatto che l'acquisto o la 
vendita  dell'oggetto  prezioso  usato  siano  effettuati  con  un'unica  operazione  o  con  
più operazioni frazionate.

 Utilizzare un conto corrente bancario o postale, dedicato in via esclusiva alle transazioni 
finanziarie eseguite in occasione del compimento di operazioni di compro oro e per ogni
operazione di compro oro effettuata, predisporre una scheda, numerata progressivamente 
che deve essere conservata per un periodo di 10 anni, al  fine di assicurare la tracciabilità 
delle transazioni effettuate nell'esercizio della propria attività.

 Inviare  alla UIF  (Unità di Informazione Finanziaria per l’Italia presso la Banca d’Italia)
le  segnalazioni di operazioni sospette, secondo le disposizioni di cui all'articolo 35 del 
decreto antiriciclaggio. 

3)  Iscrizione presso la Camera di Commercio – Registro Imprese

Il  commercialista/associazione di  categoria  scelto/a  dall’imprenditore,  provvede ad inviare una
comunicazione unica (ComUnica) in via telematica al Registro delle Imprese che,  a sua volta, la
inoltra, per le parti di competenza, all’Agenzia delle Entrate, all’INPS e all’INAIL.In  questo  modo,
con  la  comunicazione  telematica  al   Registro  Imprese,  è  possibile  non  solo presentare
domanda   di   iscrizione   al   Registro   delle   Imprese,   ma   anche   richiedere   i   seguenti
adempimenti ad altre amministrazioni e precisamente:

- l’attribuzione della Partita Iva all’Agenzia delle Entrate, 

- l’iscrizione nella gestione dei contributi e delle prestazioni previdenziali all’INPS, 

-  l’iscrizione all’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e  le  malattie professionali
all’INAIL.

In ogni caso è sempre necessario allegare a ComUnica  la licenza della Questura, o comunicarne gli
estremi.

Riferimenti normativi: 

-D.lgs. 25 maggio 2017, n. 92, (in vigore dal 5 luglio 2017) recante “Disposizioni per l’esercizio
dell’attività di compro oro, in attuazione dell’articolo 15, comma 2, lettera l) della legge 12 agosto
2016, n. 170”;

-Decreto Ministero dell’Economia e delle Finanze del 4/7/2017 ”Chiarimenti in ordine alla vigenza
del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 92 (compro oro)”;

-D.M. 14 maggio 2018


